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PRESENTAZIONE

La Provincia di Mantova è impegnata da diversi anni sul fronte della sicurezza stradale con progetti sperimentali, campagne di prevenzione e di sen-
sibilizzazione, studio di punti critici e interventi di messa in sicurezza.
Nel 2010 l’insieme degli interventi richiamati ha favorito il raggiungimento di un importante risultato, la diminuzione del 50% dei deceduti su stra-
da rispetto al 2001, così come previsto dagli obiettivi europei.
I mesi estivi del 2011 hanno in parte compromesso il risultato : in due mesi (luglio e agosto) si sono avuti ben diciassette deceduti sulle strade. 
Purtroppo, in materia di sicurezza stradale, il fattore umano  è spesso decisivo e tale da compromettere gli sforzi e gli interventi messi in atto ricor-
rendo anche a risorse significative.  Infatti l’applicazione rigida della normativa, i limiti di velocità, i segnali e i dissuasori, i controlli e le multe, le
manutenzioni ordinarie e straordinarie possono incidere solo parzialmente sui comportamenti degli utenti. 
Per modificare l’attualità e conseguire maggior sicurezza sulle strade è necessaria anche una volontà propria degli utenti e una conseguente mag-
giore responsabilità. 
Sulla strada non si rischia solo la propria vita ma troppo spesso si compromette la vita degli altri.
Gli episodi di incidenti mortali dell’estate 2011 ci dicono, purtroppo, della scarsa responsabilità di guida di alcuni motociclisti e di qualche automo-

bilista e conduttore di autocarri. 
E’ a loro che va rivolto l’invito ad una maggiore attenzione e prudenza. Quanto alla Provincia proseguiremo nell’azione di prevenzione, di messa in
sicurezza dei tratti di strada più pericolosi e di progettazione di interventi che facilitino la guida. 
Sono certo che anche il richiamo alla responsabilità da parte di ciascuno di noi sia un’azione utile per conseguire la sicurezza che tutti invochiamo,
in primo luogo per ridurre il più possibile le pesanti e dolorose conseguenze degli incidenti stradali. 

Maurizio Castelli
Assessore 
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DEFINIZIONI

Incidente: si definisce incidente l’evento in cui è coinvolto almeno un veicolo in
circolazione sulla rete stradale e che comporta danni alle persone.

Costo sociale: costo sostenuto dall’amministrazione pubblica, dalle famiglie e
dalle imprese a causa dei danni alle persone e alle cose. Il Piano Nazionale
della Sicurezza Stradale fissa i parametri medi di riferimento del costo sociale
in € 1.394.434 per ogni persona deceduta e in € 73.631 per ogni persona feri-
ta a seguito di un incidente stradale.

Indice di mortalità: numero di morti ogni 100 incidenti.

Indice di gravità: numero di morti ogni 100 infortunati (morti e feriti).

Indice di lesività: numero di feriti ogni 100 incidenti.

Strade provinciali della rete primaria: comprendono tutte le strade provinciali
acquisite (ex-statali) e le tre varianti “Tangenziale Nord”, “Tangenziale Sud” e
“Tangenziale di Porto Mantovano”. 

Strade provinciali della rete secondaria: comprendono tutte le strade provin-
ciali originali (non acquisite da altri Enti).

Notti del weekend:le notti del weekend comprendono il venerdì notte (dalle
22.00 alle 24.00), il sabato notte (dalle 0.00 alle 6.00 e dalle 22.00 alle 24.00)
e la domenica notte (dalle 0.00 alle 6.00 e dalle 22.00 alle 24.00).

Ambito urbano: tratto stradale compreso fra i cartelli di inizio e fine centro
abitato.

II dati commentati in questo volume sostituiscono quelli esposti nelle precedenti edizioni. 
I dati qui esposti sono stati forniti dalle Forze dell’Ordine della provincia di Mantova e, non essendo ancora stati controllati
dall’Istat, sono da considerarsi “provvisori”.



LA TENDENZA EUROPEA
Nel 2009 in Europa si sono verificati quasi 1,2
milioni di incidenti stradali lesivi. Rispetto al
2001, anno fissato come riferimento dall’Unione
Europea per gli obiettivi 2010, l’incidentalità è
diminuita del 17% e la mortalità del 36%. 
Per raggiungere l’obiettivo fissato dall’Unione
Europea per il 2010 (calo del 50% dei morti in
incidenti stradali) i 27 paesi avrebbero dovuto
far registrare un calo della mortalità del 22%
entro la fine del 2010 (dato europeo non ancora
disponibile). 

* in questa sezione vengono utilizzati i dati relativi al 2009 in quan-
to sono gli ultimi disponibili per l’Europa
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Fra i 27 paesi dell’Unione Europea quello che ha
registrato il maggior numero di incidenti strada-
li nel 2009 è la Germania, seguita dall’Italia, dal
Regno Unito, dalla Spagna e dalla Francia. 
Il maggior numero di deceduti viene invece regi-
strato dalla Polonia (4.572 morti), seguita dalla
Francia (4.273), dall’Italia (4.237), dalla
Germania (4.152) e dalla Romania (2.796). 
Il maggior numero di incidenti per abitanti lo regi-
stra l’Austria con 455 sinistri ogni 100.000 abitan-
ti, seguita dallo stato Sloveno con 430, dal Belgio
(393), dalla Germania (378) e dall’Italia (361).
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L’INCIDENTALITÀ 
IN ITALIA (dati 2009*) 

Nel 2009 in Italia si sono verificati 215.405 incidenti, che
hanno causato la morte di 4.237 persone ed il ferimen-
to di altre 307.258. Rispetto all’anno precedente si è
registrato un calo del 2% dei sinistri, del 10% dei morti
e dell’1% dei feriti.
Rispetto al 2001 gli incidenti sono diminuiti del 18%
mentre i deceduti hanno registrato un calo del 40%.
L’obiettivo dell’Unione Europea risulta ancora decisa-
mente lontano: per raggiungerlo l’Italia avrebbe dovu-
to registrare nel 2010 un calo annuo della mortalità del
16% (dato non ancora disponibile). 

La regione nella quale il fenomeno dell’incidentalità
risulta più rilevante è la Lombardia (19% della quota
totale di incidenti), seguita dal Lazio (13%), dall’Emilia
Romagna (9%) e dalla Toscana (9%). Rispetto al 2008
in Lombardia gli incidenti calano del 4%, i deceduti
dell’11% ed i feriti del 4%. L’indice di mortalità registra-
to nella regione lombarda risulta abbastanza contenu-
to: 1,50 contro una media nazionale di 1,97. 

* in questa sezione vengono utilizzati i dati relativi al 2009 in quanto sono
gli ultimi disponibili per l’Italia.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN ITALIA NEL 2009. DATI REGIONALI. VALORI ASSOLUTI E QUOTE %. 
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Nel confronto con le altre 106 province italiane Mantova si posiziona al 49° posto per
numero di incidenti, al 31° posto per numero di morti ed al 51° posto per numero di feriti. 
L’indice di mortalità registrato nella provincia virgiliana è pari a 3,4 e colloca Mantova al 19°
posto fra le province italiane; relativamente al numero di sinistri ogni 100.000 abitanti
invece la provincia virgiliana risulta in 51° posizione. 
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L’INCIDENTALITÀ 
IN PROVINCIA 
DI MANTOVA 
NEL 2010

Nel corso del 2010 in provincia di Mantova si sono
verificati 1.264 incidenti 1, che hanno avuto conse-
guenze per 1.754 persone: 1.713 feriti e 41 morti.
Rispetto all’anno precedente si registra un calo del
6% dei sinistri e dell’11% dei deceduti. 
Il grado di incidentalità, il più basso dell’ultimo
decennio, registra un calo del 20% rispetto al 2001
mentre la mortalità evidenzia un calo decennale del
54%. 
Il costo sociale (183 milioni di euro), l’indice di mor-
talità (3,24) e l’indicatore di gravità (2,34) risultano
i più bassi dell’ultimo decennio. 

1 -  I dati relativi ai sinistri avvenuti in autostrada non sono inclusi nei totali
indicati ma vengono analizzati separatamente in un apposito capitolo.

INDICATORI RELATIVI ALL’INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2001-2010
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OBIETTIVO
EUROPEO
RAGGIUNTO

La Provincia di Mantova ha raggiunto l’Obiettivo
Europeo realizzando un calo di oltre il 50% (54%)
della mortalità nel periodo 2001-2010. I deceduti
sulle strade mantovane sono infatti passati da 89
nel 2001 a 41 nel 2010.



IL PARCO
VEICOLARE
(DATI 2009)

Il parco veicolare della provincia di
Mantova consta di oltre 334.000 veicoli.
Il comune di Mantova concentra il 12%
di tutto il parco veicolare provinciale. A
seguire si trovano i comuni di Castiglione
delle Stiviere, Viadana, Suzzara e Porto
Mantovano. 

I dati relativi al parco veicolare presente in
provincia di Mantova si riferiscono all’an-
nualità 2009. 

PARCO VEICOLARE IN PROVINCIA DI MANTOVA PER COMUNE E TIPO DI VEICOLO. DATI ANNO 2009
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L’ANALISI MENSILE

Nel 2010 i mesi che registrano il maggior numero di
incidenti risultano Maggio con 129 sinistri, Giugno
con 127 sinistri e Luglio con 119 sinistri. 
Il maggior numero di deceduti sulle strade si verifi-
cano nel mese di Febbraio (8 morti). Anche i mesi di
Maggio, Giugno e Settembre registrano un alto
numero di sinistri mortali (rispettivamente 6, 5 e 5).  
Gli indicatori di mortalità e di gravità più elevati si
registrano entrambi nel mese di Febbraio (rispetti-
vamente 7,92 e 6,02), mentre l’indicatore di lesività
più alto viene riportato dal mese di Aprile (156,4). 
Il costo sociale maggiore si registra nei mesi di
Febbraio e Maggio (oltre 20 milioni di euro).

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI MENSILI. 
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L’ANALISI
GIORNALIERA

Nel 2010 il giorno della settimana nel
quale si verifica il maggior numero di sini-
stri è il venerdì (224 incidenti per una
media di 4,23 ogni venerdì).
A seguire i giorni maggiormente incidenta-
ti sono il mercoledì ed il sabato con un
numero medio di sinistri al giorno superio-
re a 3,6. 
Nel corso del 2010 il maggior numero di
sinistri mortali (12) si è verificato di vener-
dì, altri 8 sono avvenuti nella giornata di
mercoledì e gli altri 21 sono avvenuti negli
altri giorni della settimana con un picco di
minimo il giovedì che ha registrato 2 sini-
stri mortali.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI GIORNALIERI
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Nel 2010 si sono verificati mediamente (media
giornaliera) più sinistri nei giorni feriali rispetto ai

giorni festivi2 . 

Analizzando i dati di incidentalità relativi ai soli
giorni festivi si registra che le feste nazionali
(Pasqua, 25 Aprile, Ferragosto e Santo Stefano
inclusi), pur concentrando un numero medio gior-
naliero di incidenti più basso rispetto agli altri gior-
ni, hanno registrato gli indicatori di mortalità e
lesività più elevati. Il più alto indicatore di gravità
si registra invece in corrispondenza delle domeni-
che generiche (non feste nazionali).

2   Nel 2010 vi sono stati 60
giorni festivi: 12 giorni di
festa nazionale
(Capodanno, Epifania,
Pasqua e Lunedì
dell’Angelo, Festa della
Liberazione, Festa del
Lavoro, Festa della
Repubblica, Ferragosto,
Ognissanti, Immacolata,
Natale e Santo Stefano) e
48 domeniche (Pasqua, il
25 Aprile, Ferragosto e
Santo Stefano sono stati
considerati giorni di festa
nazionale pur cadendo di
domenica). 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI GIORNALIERI: FESTIVI E FERIALI
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INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER GIORNO E FASCIA ORARIA

L’ANALISI ORARIA

Nel 2010 l’orario che concentra il maggior numero
di incidenti è quello delle 17.30-18.30, caratteriz-
zato, nei giorni feriali, dall’uscita dal lavoro di molti
utenti della strada. Tale orario registra ben 138 inci-
denti nel corso dell’anno, un valore che corrisponde
all’11% del totale annuo. 

STRADE PERICOLOSE
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Aggregando il numero di incidenti per momento
della giornata (mattino, pomeriggio-sera e notte) si
deduce che il numero di incidenti avvenuti in fascia
mattutina assume un andamento altalenante
durante la settimana, con massimo picco nella mat-
tinata di mercoledì (88 incidenti) ed andamento
decrescente nel weekend (valore minimo domenica
con 31 sinistri).  
L’incidentalità nella fascia pomeridiana – serale
risulta crescente durante la settimana lavorativa,
con massimo picco il venerdì (119 sinistri), e registra
un calo nel weekend, dove si registrano complessi-
vamente 162 sinistri nei due giorni di sabato e
domenica.
Gli incidenti avvenuti in orario notturno, al contrario
di quelli registrati in orario diurno, registrano valori
piuttosto bassi durante la settimana lavorativa e
crescono nelle notti del weekend (31 sinistri il saba-
to e 26 la domenica). 

MORTALITA’ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER GIORNO E FASCIA ORARIA
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LE NOTTI
DEL WEEKEND

Nelle notti del weekend sono avvenuti, nel 2010,
72 incidenti, dei quali 2 mortali. Nell’ultimo trien-
nio gli incidenti mortali nelle notti del weekend
sono diminuiti in maniera consistente passando da
12 a 2. 
La quota di sinistri corrisponde al 6% del totale
incidenti registrato in provincia di Mantova duran-
te l’anno, mentre la quota di deceduti corrisponde
al 5% del totale.
Il tasso di mortalità nelle notti del weekend è pari
a 2,8 e risulta decisamente inferiore rispetto al
5,88 registrato complessivamente in orario nottur-
no (dalle 21.30 alle 6.30) durante la settimana. 

Il 78% dei feriti ha un’età compresa fra i 18 ed i 45
anni mentre gli unici due deceduti nelle notti del
weekend rientrano nelle fasce d’età 0-17 e 46-65.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. 
DATI PER ORA NELLE NOTTI DEL WEEKEND.
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LA TIPOLOGIA DI STRADA

Il 49% dei sinistri avvenuti nel 2010 si è verificato su strada comunale, il

26% su strada provinciale della rete primaria3 , il 23% su strada provin-

ciale della rete secondaria4 ed il 2% su strada statale . 
Il numero più elevato di morti, nel 2010, si registra sulle strade provincia-

li della rete secondaria5 (15 deceduti, 9 in meno rispetto allo scorso
anno), cui seguono le strade provinciali della rete primaria (con 14 dece-
duti, 6 in più rispetto allo scorso anno) e le strade comunali, con un
numero di deceduti pari a 12 (2 in meno rispetto allo scorso anno). 
In termini di costo sociale le strade comunali concentrano il 42% del costo
totale, le strade provinciali della rete primaria il 30%, le strade provincia-
li della rete secondaria il 27% e la strada statale 12 l’1%.
Sulle strade provinciali della rete secondaria il costo sociale diminuisce
del 34% rispetto al 2009.

3 - Le strade provinciali della rete primaria comprendono tutte le strade provinciali acquisite (ex-statali) e le tre varianti“Tangenziale Nord”, “Tangenziale Sud” e “Tangenziale di Porto Mantovano”. 
4 - Le strade provinciali della rete secondaria comprendono tutte le strade provinciali originali.
5 - L’unica strada statale ancora presente in provincia di Mantova è la S.S. 12. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER TIPO DI STRADA
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L’AMBITO STRADALE

Il 58% degli incidenti avvenuti nel corso del 2010
si verifica in ambito urbano mentre il rimanente
42% avviene in ambito extraurbano. In ambito
extraurbano si concentra anche il 43% dei feriti ed
il 68% dei deceduti.
Ancora una volta l’ambito extraurbano, pur non
registrando il maggior numero di sinistri, concen-
tra la maggior quota di deceduti, riportando valo-
ri decisamente elevati per i tre indicatori di inci-
dentalità.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER AMBITO STRADALE
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Sovrapponendo le informazioni
sulla tipologia di strada a quelle
relative all’abitato si evince che la
tipologia di strada più incidentata è
la strada comunale in ambito urba-
no, che concentra il 39% dei sinistri,
il 39% dei feriti ed il 15% dei morti.
Le strade provinciali della rete pri-
maria e secondaria in ambito
extraurbano risultano invece le
tipologie che concentrano la quota
maggiore di deceduti (54%). 

STRADE PERICOLOSE
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LE STRADE PROVINCIALI
DELLA RETE PRIMARIA

Analizzando le strade provinciali della rete primaria,
le due più incidentate nel 2010 sono state ancora
una volta la S.P. ex S.S. 62 Della Cisa e la S.P. ex S.S.
10 Padana Inferiore, entrambe con 63 incidenti
durante l’anno. La S.P. ex S.S. 10 Padana Inferiore
registra un numero di deceduti decisamente elevato
(5) ed in controtendenza rispetto a quanto registra-
to lo scorso anno (nessun incidente mortale).
Proseguendo nella classifica delle strade provinciali
della rete primaria, in ordine di incidentalità, si tro-
vano la la S.P. ex S.S. 482 Alto Polesana (43 inciden-
ti), la S.P. ex S.S. 413 Romana (36 incidenti) e la S.P.
ex S.S. 420 Sabbionetana (36 incidenti).

La strada che registra la più alta incidentalità al km è
la S.P. ex S.S. 236 bis (2,2 incidenti al km) seguita
dalla S.P. ex S.S. 62 della Cisa (1,7 incidenti al km). 



SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO, CONTRATTI, MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE VIABILITÀ - 25

STRADE PERICOLOSE

LE STRADE PROVINCIALI
DELLA RETE SECONDARIA

Le strade provinciali più incidentate nel corso del 2010
sono la S.P. 57 “Mantova – San Matteo – Viadana” (22
incidenti), la S.P. 50 “Ponte Borgoforte – Gonzaga –
Moglia” (21 incidenti), la S.P. 1 “Asolana” (21 incidenti), la
S.P. 19 “Dei Colli” (19 incidenti), la S.P. 17 “Postumia” (15
incidenti), la S.P. 23 “Castellucchio-Goito” (11 incidenti), la
S.P. 30 “Mantova – Roncoferraro – Villimpenta” (11 inci-
denti), la S.P. 49 “Suzzara –Pegognaga – Quistello” (11
incidenti), la S.P. 59 “Viadanese” (11 incidenti), la S.P. 29
“Angeli-Cerese” (10 incidenti) e la S.P. 28 “Circonvallazione
Est” (10 incidenti).
L’incidentalità al chilometro registra ancora una volta il
non invidiabile primato della S.P. 29 e della S.P. 28 (in
media 2 incidenti al km). 

Le undici strade provinciali della rete secondaria più inci-
dentate concentrano complessivamente un costo sociale
pari al 50% (oltre 25 milioni di euro) di quello globalmen-
te registrato dalle strade provinciali della rete secondaria. 
In termini di costo sociale, nel 2010, la strada che registra
il costo più alto è la S.P. 57 con 5,5 milioni di euro (2 morti
e 37 feriti), seguita dalla S.P. 30 con 3,9 milioni di euro nel
corso dell’anno (2 morti e 15 feriti).  
Decisamente elevato anche il costo sociale registrato sulla
S.P. 1 (3,7 milioni di euro con 1 morto e 31 feriti) e sulla
S.P. 2 (poco meno di 3,6 milioni di euro con 2 morti ed 11
feriti).
Ordinando quindi le strade per livello del costo sociale si
inseriscono, nella classifica delle strade più pericolose,
anche la S.P. 21 (3 milioni di euro), la S.P. 17 (2,7 milioni
di euro) e la S.P. 50 (2 milioni di euro). 



I DATI COMUNALI

Più di un quinto degli incidenti avvenuti nel
2010 in provincia di Mantova si è verificato nel
comune di Mantova. A seguire, nella classifica
dei comuni per incidentalità, si trovano i comuni
di Suzzara e Viadana (5,7%), Castiglione delle
Stiviere (4,9%), Curtatone (4,3%) e Porto
Mantovano (4,1%). 
Nel corso del 2010 in due comuni (Pieve di
Coriano e Dosolo) si è registrato un numero di
incidenti stradali lesivi pari a zero. 
Il maggior numero di incidenti mortali per
comune (4) si registra nel comune di Marmirolo
seguito da Mantova (3).

STRADE PERICOLOSE
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TIPOLOGIA DI INTERSEZIONE

Il 43% dei sinistri avvenuti nel 2010 si è verificato in
rettilineo e il 39% in incrocio. In curva si è verificato il
12% del totale degli incidenti mentre in rotatoria il 6%.
Circa la metà dei deceduti (46%) è stata coinvolta in
sinistri in rettilineo, mentre il 32% in curva, il 20% in
incrocio ed il 2% in rotatoria.
Gli indicatori di incidentalità maggiori si rilevano in
curva: 8,55 l’indice di mortalità e 6,34 quello di gravità. 
Il costo sociale maggiore si registra sui rettilinei (77,8
milioni di euro) e sugli incroci (63,6 milioni di euro).

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER TIPO DI INTERSEZIONE
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LA TIPOLOGIA 
DI SINISTRO

Analizzando i dati di incidentalità per tipologia di
sinistro più frequente si evince che lo scontro fronta-
le laterale risulta ancora una volta l’incidente più
consueto in provincia di Mantova (35% dei casi);
seguono la fuoriuscita di veicolo (20%), il tampona-
mento (15%), lo scontro laterale (11%), lo scontro
frontale (6%) e l’investimento di pedone (6%). 
Lo scontro frontale laterale è generalmente causato
dal mancato rispetto della segnaletica di “stop” o di
“dare precedenza”, la fuoriuscita invece si deve per lo
più a guida distratta e ad eccesso di velocità, il tam-
ponamento alla guida distratta e al mancato rispetto
della distanza di sicurezza, lo scontro laterale al man-
cato rispetto della segnaletica di precedenza e alla
guida distratta mentre lo scontro frontale è causato
principalmente dalla guida contromano, dalla distra-
zione e dall’ebbrezza da alcool. 
Gli incidenti mortali si verificano per lo più per fuo-
riuscita del veicolo dalla sede stradale (32%), per
scontro frontale laterale (29% dei casi) e per scontro
frontale (22%).

Gli indicatori di incidentalità più elevati si registrano
nei casi di scontro frontale e urto con ostacolo.
L’indice di lesività più elevato invece si registra nei
casi di scontro frontale e di tamponamento. 

La tipologia di incidente più frequente in ambito
urbano è lo scontro frontale-laterale (39%), seguito
dal tamponamento (15%) e dallo scontro laterale
(13%). In ambito extraurbano invece prevalgono la
fuoriuscita (33%), lo scontro fronto-laterale (29%),
ed il tamponamento (16%).
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IL NUMERO 
DI VEICOLI
COINVOLTI

Il 63,1% degli incidenti che si sono verificati nel 2010
sono avvenuti per scontro fra due veicoli, nel 7% dei
casi è avvenuto uno scontro fra tre o più veicoli e nel
29,8% dei casi è stato coinvolto un solo veicolo. 
I sinistri nei quali è stato coinvolto un solo veicolo
sono caratterizzati per il 68% da fuoriuscite dalla car-
reggiata, per il 19% da investimenti di pedoni e per il
13% da altre tipologie (urto con ostacolo, caduta da
veicolo, frenate improvvise…). La tipologia di sini-
stri che vede il coinvolgimento di un solo veicolo è in
media quella che registra l’indice di gravità più ele-
vato, pari a 3,80. All’interno di questa categoria, le
due tipologie di sinistro che risultano mediamente
più pericolose sono l’urto con ostacolo (indice di gra-
vità pari a 9,09) e la fuoriuscita (4,25).
Più della metà (52%) degli incidenti che coinvolgono
due veicoli avvengono essenzialmente per scontro
frontale laterale, il 18% avviene per tamponamento
ed il 17% per scontro laterale. Questa tipologia di
incidente individua valori di mortalità e gravità infe-
riori alla media provinciale: 2,63 morti ogni 100 inci-
denti e 1,86 morti ogni 100 infortunati.
Gli incidenti che coinvolgono tre o più veicoli sono
caratterizzati principalmente da tamponamenti
(58% dei casi) e scontri frontali laterali (24%) e ripor-
tano mediamente un indice di mortalità in linea con
la media provinciale e un indice di gravità inferiore
alla media (rispettivamente 3,37 e 1,68).
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LE CAUSE PRESUNTE

Sulla scheda Istat di incidente stradale le Forze
dell’Ordine devono segnalare le circostanze presunte
di ogni sinistro stradale. Fra le cause presunte segna-
late per l’anno 2010, il 95,4% è riconducibile ad incon-
venienti di circolazione, il 3,4% ad alterazioni dello
stato psico fisico del conducente e l’1,2% a difetti o
avarie del veicolo. 

Le principali cause di sinistro sono la guida distratta6 ,
assunta a causa del sinistro nel 15,9% dei casi, il man-
cato rispetto della segnaletica di stop (citata nel
12,2% dei casi), il mancato rispetto della distanza di
sicurezza (9,2% dei casi) e l’eccesso di velocità (7,8%). 

6 - La quota di sinistri causati da guida distratta risulta sicuramente sovrastimata in quanto spesso viene indicata dalle Forze dell’Ordine  in mancanza di informazioni ulteriori circa la dinamica del sinistro. 
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LA TIPOLOGIA DI VEICOLI

Nel 2010 i veicoli coinvolti in sinistri stradali sono stati

2.236 7 (il 9,2% in meno di quelli del 2009), pari ad una
media di 1,8 veicoli per incidente. Il 66,4% dei veicoli
coinvolti risulta un’autovettura, il 6% un ciclomotore, il
9,3% un veicolo pesante, il 9,3% una bicicletta e l’8,5%
un motociclo.

7 - I veicoli coinvolti in sinistri sono in realtà 2.257, ma per 21 veicoli non è possi-
bile fornire indicazioni aggiuntive in quanto la scheda Istat non prevede informa-
zioni aggiuntive per i veicoli oltre i primi tre.  
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TIPO DI VEICOLI 
PER AMBITO STRADALE

Dei 2.236 veicoli coinvolti in sinistri stradali il 59% è
rimasto coinvolto in un incidente in ambito urbano
mentre il restante 41% in ambito extraurbano. 
In media gli incidenti in ambito urbano coinvolgono
un numero medio di veicoli maggiore rispetto
all’ambito extraurbano: 1,81 veicoli medi per ogni
incidente in ambito urbano e 1,72 per ogni inciden-
te in ambito extraurbano. 
Analizzando separatamente i due ambiti stradali,
per tipologia di veicoli coinvolti nei sinistri, si evin-
ce che in territorio extraurbano vi è una quota mag-
giore di autovetture (70%) e veicoli pesanti (12%)
rispetto all’ambito urbano. In ambito urbano infat-
ti, pur essendo presente un’elevata quantità di
autovetture coinvolte in sinistri (64%), vi sono
anche molti velocipedi (12%) e molti ciclomotori e
motocicli (7%+9%).

La tipologia di strada che registra la più alta quota
di autovetture coinvolte in sinistri è la Rete
Provinciale Secondaria, con il 72% di autovetture.
La più alta quota di veicoli pesanti coinvolti in sini-
stri si registra invece sulla SS 12 (12%) e sulla Rete
Provinciale Primaria (12%). Le biciclette raggiungo-
no la massima quota (14%) sulle Strade Comunali,
così come i ciclomotori (8%), i motocicli prevalgono
sulle strade della rete provinciale secondaria (con il
9% di quota). 
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VEICOLI PESANTI

Nel corso del 2010 i veicoli pesanti sono
rimasti coinvolti in 193 sinistri, il 15%
del totale, nei quali si è verificato il feri-
mento di 256 persone e la morte di 12
utenti della strada (4 dei quali erano i
conducenti stessi del mezzo pesante).
Gli incidenti in cui è risultato coinvolto
almeno un veicolo pesante hanno
avuto, in media, conseguenze peggiori
per gli utenti della strada: i due indica-
tori di mortalità e gravità risultano
infatti decisamente superiori in caso di
presenza di veicolo pesante nel sinistro. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER PRESENZA DI VEICOLO PESANTE
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I sinistri che hanno visto coinvolto almeno un
veicolo pesante sono avvenuti, per il 46% dei
casi in ambito urbano e per il 54% in ambito
extraurbano. Nel caso invece di sinistri avvenu-
ti senza coinvolgimento di veicoli pesanti, il
60% è avvenuto in ambito urbano ed il 40% in
ambito extraurbano. 
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I sinistri verificatisi in presenza di veicolo
pesante risultano distribuiti piuttosto unifor-
memente nelle principali categorie di strade
presenti sul territorio mantovano: il 37% è
infatti avvenuto su strade comunali, il 35% su
strade provinciali della rete primaria, il 26%
su strade provinciali della rete secondaria ed
il 2% sulla strada statale 12. 
Analizzando i dati relativi ai soli sinistri avve-
nuti senza coinvolgimento di veicoli pesanti si
delinea una situazione meno uniforme: la
quota di incidenti avvenuti su strade comuna-
li risulta decisamente superiore (51%) men-
tre diminuiscono le quote relative agli inci-
denti avvenuti sulle strade provinciali. 
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PERSONE INFORTUNATE IN SINISTRI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010.
DATI PER TIPO DI UTENTE

PERSONE 
INFORTUNATE

Nel 2010 sono rimasti coinvolti in incidenti stradali

1.739 8 utenti della strada (illesi esclusi), dei quali
il 2,4% è deceduto a seguito del sinistro. 
Rispetto al 2009 il numero di persone infortunate a
seguito di sinistri stradali cala del 7,5%, mentre la
suddivisione per tipologia (conducente, passeggero
o pedone) non subisce variazioni di rilievo.
I conducenti infortunati a seguito di sinistri avvenu-
ti nel 2010 costituiscono il 75% degli infortunati, i
passeggeri il 21% e i pedoni il 4%; se si analizzano i
soli utenti deceduti, i conducenti costituiscono
l’85%, i passeggeri il 10% ed i pedoni il 5%.
L’indice di gravità più elevato lo detengono i condu-
centi (2,7 morti ogni 100 infortunati), seguiti dai
pedoni (2,6) e dai passeggeri (1,1).

8 -Gli utenti coinvolti in incidenti stradali nel 2010 sono in realtà 1.754:
1.713 feriti e 41 morti. L’analisi dettagliata sulle persone tuttavia è possi-
bile fornirla solo per 1.739 utenti perché mancano le informazioni com-
plete per quindici feriti. I quindici feriti di cui non si possiedono informa-
zioni complete sono infatti passeggeri diversi dai primi 4 o su veicoli diver-
si dai primi tre per i quali la scheda Istat non consente di inserire informa-
zioni aggiuntive. 
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PERSONE 
INFORTUNATE
PER CLASSE DI ETÀ

Dei 1.739 infortunati in incidenti stradali nel
2010 l’11% ha meno di 18 anni, il 28% ha fra i
18 ed i 30 anni, il 29% ha fra i 31 ed i 45 anni, il
21% ha fra i 46 ed i 65 anni ed il rimanente 11%
ha più di 65 anni. 
Analizzando i dati relativi ai soli deceduti si evi-
denzia un netto spostamento delle quote mag-
giori verso le categorie di età più avanzata: il
34% dei deceduti ha più di 45 anni, il 61% ha fra
i 18 ed i 45 anni ed il 5% ha meno di 18 anni. 
I maggiori indici di gravità si registrano per le clas-
si di ultra 65enni: gli utenti fra i 66 ed i 75 anni
registrano un indice di gravità pari a 2,7 mentre
gli ultra 75enni riportano un valore pari a 5,7.

Incidenti che coinvolgono stranieri

Sulla scheda Istat non è attualmente prevista alcuna voce “cit-
tadinanza” o “stato di nascita” per gli utenti coinvolti e quindi
risulta assai difficoltoso valutare l’apporto straniero agli inci-
denti verificatisi in provincia di Mantova. 
Da un’ulteriore analisi, che è stato possibile effettuare grazie
alla collaborazione con le Forze dell’Ordine, relativa agli inci-
denti avvenuti nel 2010, si è evidenziato che gli stranieri
rimasti infortunati nei sinistri accaduti corrispondono al
19,3% del totale coinvolti.
La percentuale risulta piuttosto elevata soprattutto alla luce
del fatto che la popolazione straniera residente nel mantova-
no è pari al 12,2% della popolazione totale (fonte: Servizio
Statistica - Provincia di Mantova). 
Inoltre gli stranieri deceduti in incidenti stradali nel 2010
sono il 12% del totale (5 su 41), una percentuale piuttosto
elevata ma in calo rispetto al triennio precedente (13% nel
2009, 20% nel 2008 e 17% nel 2007).
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CONDUCENTI

Il 54,7% dei conducenti coinvolti (feriti e morti) in
sinistri avvenuti sulle strade mantovane nel 2010
era alla guida di un’autovettura, il 9,9% di un ciclo-
motore, il 14,3% di un motociclo, il 15,4% di una
bicicletta ed il 5,2% di un mezzo pesante. 
Nel 2010 la categoria di conducenti che ha registra-
to il maggior rapporto vittime/infortunati è quella
dei motociclisti (13 vittime su 185 infortunati), con
un indice di gravità pari a 7,0 morti ogni 100 infor-
tunati contro i 2,7 medi dell’intera categoria dei
conducenti. Anche i conducenti di veicoli pesanti
registrano un valore piuttosto elevato dell’indice di
gravità: 5,9 vittime ogni 100 infortunati.

STRADE PERICOLOSE

40 - SERVIZIO SICUREZZA STRADALE E MOBILITÀ SOSTENIBILE



I conducenti più a rischio sono gli ultra
75enni, che registrano un indice di gravità
pari a 8,5 (5 deceduti su 59 infortunati).

Un terzo dei conducenti deceduti in inci-
denti stradali nel 2010 aveva meno di 30
anni: il 26% aveva fra i 18 ed i 30 anni ed

il 6% aveva meno di 18 anni 9.

9 - Si ricorda, a tale proposito, che alla categoria dei condu-
centi appartengono anche i conducenti di biciclette, ciclo-
motori e motocicli. 

STRADE PERICOLOSE

SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO, CONTRATTI, MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE VIABILITÀ - 41



PASSEGGERI

I passeggeri coinvolti in incidenti stradali nel 2010
sono 364, dei quali 4 sono deceduti a seguito del
sinistro. Il 30% del totale dei passeggeri coinvolti ha
un’età compresa fra i 18 ed i 30 anni, il 24% ha
meno di 18 anni e il 21% ha fra i 31 ed i 45 anni. Il
restante 25% ha più di 45 anni e, fra questi, la clas-
se degli ultra 65enni costituisce il 12% del totale dei
passeggeri coinvolti.  
I passeggeri deceduti a seguito di sinistri avvenuti
nel 2010 sono 4, un ultra 65enne, due di età com-
presa fra i 18 ed i 30 anni e uno di età compresa fra
i 46 ed i 65 anni.

PEDONI

La classificazione dei pedoni, rispetto a quella del
totale coinvolti, è notevolmente sbilanciata verso
le classi di età estreme: i minorenni, gli ultra
65enni ed anche gli appartenenti alla fascia d’età
46-65. Il 21% dei pedoni coinvolti ha infatti più di
65 anni, il 27% ha meno di 18 anni ed il 23% ha
fra i 46 ed i 65 anni. Ciò assume notevole significa-
tività se si tiene conto che, nella suddivisione del
numero totale di coinvolti per classi di età, gli ultra
65enni costituiscono l’11% del totale e gli under18
costituiscono il 10% del totale. 
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AUTOSTRADA

La provincia di Mantova viene attraversata
per 37 km dall’autostrada A22 del
Brennero.
Nel 2010 sul tratto autostradale presente
nella provincia virgiliana sono avvenuti 37
incidenti lesivi con conseguenze per 53
feriti e 1 deceduto. Rispetto al 2009 cala-
no del 16% i sinistri e del 29% i feriti. 
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FOCUS COMUNI: TRIENNIO 2008 - 2010
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MAPPA COMUNI
FOCUS QUINQUENNIO 2006-2010

Mappa incidentalità comuni mantovani. Dati quinquennio 2005 - 2009. Provincia di Mantova
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L’INCIDENTALITÀ MORTALE
NEI PRIMI MESI 
DEL 2011(dati provvisori)

Dai dati provvisori relativi all’incidentalità nei primi 8 mesi
2011 si evince un lieve calo della mortalità rispetto al 2010.
Questo risultato potrebbe apparire positivo se non fosse per
un aspetto assolutamente tragico: infatti mentre i primi sei
mesi dell’anno avevano fatto registrare un deciso calo dei
sinistri mortali (11 sinistri mortali contro i 27 dello scorso
anno), i mesi di luglio ed agosto 2011 hanno fatto registrare
un numero di deceduti su strada decisamente elevato: 9
deceduti a luglio e 8 deceduti ad agosto. 
Quindici dei 28 deceduti in incidenti stradali nel corso del
primo semestre 2010 erano alla guida di un velocipede o
motociclo. 
Quattro dei 28 deceduti avevano meno di 18 anni, sei aveva-
no fra i 19 ed i 30 anni, cinque avevano fra i 30 ed i 45 anni,
sei avevano fra i 45 ed i 65 anni e sette avevano oltre 65 anni.
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PROMUOVERE LA CULTURA   
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SE GUIDI NON BERE MAI è la campagna territoriale di sensibilizzazione e prevenzione alcologica pro-
mossa dalla Provincia di Mantova che, a partire da novembre 2010 e per tutto il 2011, prevede una serie di iniziative finalizzate a
contrastare i comportamenti a rischio alla guida per l’uso/abuso di alcol.
La campagna di comunicazione è sviluppata utilizzando una vasta gamma di canali informativi: spot audio da trasmettere per radio,
spot video da proiettare nelle sale cinematografiche Ariston e Multisala di Mantova, web video, allestimento su mezzi pubblici, rea-
lizzazione e distribuzione di un pieghevole informativo e di alcoltest monouso personalizzati.
La distribuzione del materiale divulgativo è stata effettuata grazie alla collaborazione dei volontari delle Associazioni locali di
Protezione Civile che tutti i sabato notte, da novembre ad aprile, hanno organizzato la seconda edizione di NOTTI SICURE: presidi
informativi presso i principali locali notturni mantovani.

  DELLA SICUREZZA STRADALE
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SE GUIDI NON BERE MAI - video proiettato nelle sale cinematografiche
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PROMUOVERE LA CULTURA
DELLA SICUREZZA STRADALE

PROGETTO NOTTI SICURE
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LE AVVENTURE DI PACO E LOLA
Un progetto di educazione alla mobilità sicura per la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria

Sono oltre 1500 i bambini che in questi mesi dell’anno hanno
incontrato Paco e Lola nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole
primarie di tutta la provincia di Mantova (una ventina di Istituti
comprensivi) grazie a un progetto di educazione alla sicurezza
stradale promosso a partire dal 2008 dalla Provincia di Mantova
e dall’Ufficio Scolastico Provinciale. Gli interventi sono stati coor-
dinati dalla Direzione didattica di Castel Goffredo in collaborazio-
ne con Studio Pegaso di Mantova, che ha curato la progettazio-
ne e la realizzazione operativa. Direzione scolastica regionale e
Provincia di Mantova, infine, hanno investito nel progetto delle
risorse importanti per andare incontro alle richieste che, negli
ultimi tre anni, sono state in costante aumento.
Paco e Lola sono i due personaggi che hanno coinvolto i bambi-
ni in un’esperienza formativa di 4 o di 6 ore per ciascuna classe:
con disegni, grandi cerchi colorati, sacchi, trampoli e storie si
sono proposte riflessioni pratiche su come stare per strada in
sicurezza. 
La convinzione di fondo del progetto è che la sicurezza stradale
sia un ambito importante dell’educazione su cui investire già dai
primi anni di vita dei bambini: non solo proponendo regole e
facendo conoscere i segnali ma soprattutto promuovendo la
maturazione di un atteggiamento di attenzione al contesto, agli
altri e a sé. Il focus dell’azione formativa, infatti, è il bambino in
una visione globale: voler prevenire il rischio non è solo un com-
pito legato alla conoscenza ma anche una scelta legata alle pro-
prie emozioni e ai propri valori personali. 
Ogni scolaro ha ricevuto dall’educatore una medaglia speciale
che conteneva il segreto, svelato solo nell’ultimo incontro, di un
patentino di bambino sicuro da portare a casa e far vedere ai
propri genitori e un adesivo con i protagonisti delle storie da
attaccare sulla bicicletta. Ogni scuola, inoltre, ha avuto il poster
di Paco e Lola da collocare sulla porta dell’Istituto: modi concre-
ti, questi, per coinvolgere nella riflessione educativa anche le
famiglie, partner imprescindibile, dice l’Unione europea, per qua-
lunque efficace strategia di prevenzione degli incidenti stradali. 
In autunno altre 35 classi attendono di incontrare, giocare e imparare con Paco e Lola: per apprendere, divertendosi. 

L’esperienza di Paco e Lola sta diventando anche un Manuale per insegnanti, che sarà pubblicato nei prossimi mesi da una importante casa

editrice nazionale. Nel manuale saranno pubblicati tutti i laboratori, i materiali di lavoro e le indicazioni utili a consentire agli insegnanti di svol-

gere anche in modo autonomo l’esperienza di educazione alla sicurezza stradale.
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Un particolare ringraziamento va 
alle Forze dell’Ordine – Polizia Stradale, 
Carabinieri e Polizie Locali – che fornendoci 
mensilmente informazioni puntuali ed accurate, 
contribuiscono al fondamentale processo di 
conoscenza del fenomeno dell’incidentalità 
stradale nel nostro territorio.

Pubblicazione a cura di:
Chiara Fallone
Angelo Cortellazzi 

Servizio Sicurezza Stradale e Mobilità Sostenibile
Settore Patrimonio, Provveditorato, Contratti, 
Manutenzione Infrastrutture Viabilità
Provincia di Mantova

sicurezzastradale@provincia.mantova.it
http://www2.provincia.mantova.it/sicurezzastradale/
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PRESENTAZIONE

La Provincia di Mantova è impegnata da diversi anni sul fronte della sicurezza stradale con progetti sperimentali, campagne di prevenzione e di sen-
sibilizzazione, studio di punti critici e interventi di messa in sicurezza.
Nel 2010 l’insieme degli interventi richiamati ha favorito il raggiungimento di un importante risultato, la diminuzione del 50% dei deceduti su stra-
da rispetto al 2001, così come previsto dagli obiettivi europei.
I mesi estivi del 2011 hanno in parte compromesso il risultato : in due mesi (luglio e agosto) si sono avuti ben diciassette deceduti sulle strade. 
Purtroppo, in materia di sicurezza stradale, il fattore umano  è spesso decisivo e tale da compromettere gli sforzi e gli interventi messi in atto ricor-
rendo anche a risorse significative.  Infatti l’applicazione rigida della normativa, i limiti di velocità, i segnali e i dissuasori, i controlli e le multe, le
manutenzioni ordinarie e straordinarie possono incidere solo parzialmente sui comportamenti degli utenti. 
Per modificare l’attualità e conseguire maggior sicurezza sulle strade è necessaria anche una volontà propria degli utenti e una conseguente mag-
giore responsabilità. 
Sulla strada non si rischia solo la propria vita ma troppo spesso si compromette la vita degli altri.
Gli episodi di incidenti mortali dell’estate 2011 ci dicono, purtroppo, della scarsa responsabilità di guida di alcuni motociclisti e di qualche automo-

bilista e conduttore di autocarri. 
E’ a loro che va rivolto l’invito ad una maggiore attenzione e prudenza. Quanto alla Provincia proseguiremo nell’azione di prevenzione, di messa in
sicurezza dei tratti di strada più pericolosi e di progettazione di interventi che facilitino la guida. 
Sono certo che anche il richiamo alla responsabilità da parte di ciascuno di noi sia un’azione utile per conseguire la sicurezza che tutti invochiamo,
in primo luogo per ridurre il più possibile le pesanti e dolorose conseguenze degli incidenti stradali. 

Maurizio Castelli
Assessore 
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DEFINIZIONI

Incidente: si definisce incidente l’evento in cui è coinvolto almeno un veicolo in
circolazione sulla rete stradale e che comporta danni alle persone.

Costo sociale: costo sostenuto dall’amministrazione pubblica, dalle famiglie e
dalle imprese a causa dei danni alle persone e alle cose. Il Piano Nazionale
della Sicurezza Stradale fissa i parametri medi di riferimento del costo sociale
in € 1.394.434 per ogni persona deceduta e in € 73.631 per ogni persona feri-
ta a seguito di un incidente stradale.

Indice di mortalità: numero di morti ogni 100 incidenti.

Indice di gravità: numero di morti ogni 100 infortunati (morti e feriti).

Indice di lesività: numero di feriti ogni 100 incidenti.

Strade provinciali della rete primaria: comprendono tutte le strade provinciali
acquisite (ex-statali) e le tre varianti “Tangenziale Nord”, “Tangenziale Sud” e
“Tangenziale di Porto Mantovano”. 

Strade provinciali della rete secondaria: comprendono tutte le strade provin-
ciali originali (non acquisite da altri Enti).

Notti del weekend:le notti del weekend comprendono il venerdì notte (dalle
22.00 alle 24.00), il sabato notte (dalle 0.00 alle 6.00 e dalle 22.00 alle 24.00)
e la domenica notte (dalle 0.00 alle 6.00 e dalle 22.00 alle 24.00).

Ambito urbano: tratto stradale compreso fra i cartelli di inizio e fine centro
abitato.

II dati commentati in questo volume sostituiscono quelli esposti nelle precedenti edizioni. 
I dati qui esposti sono stati forniti dalle Forze dell’Ordine della provincia di Mantova e, non essendo ancora stati controllati
dall’Istat, sono da considerarsi “provvisori”.



LA TENDENZA EUROPEA
Nel 2009 in Europa si sono verificati quasi 1,2
milioni di incidenti stradali lesivi. Rispetto al
2001, anno fissato come riferimento dall’Unione
Europea per gli obiettivi 2010, l’incidentalità è
diminuita del 17% e la mortalità del 36%. 
Per raggiungere l’obiettivo fissato dall’Unione
Europea per il 2010 (calo del 50% dei morti in
incidenti stradali) i 27 paesi avrebbero dovuto
far registrare un calo della mortalità del 22%
entro la fine del 2010 (dato europeo non ancora
disponibile). 

* in questa sezione vengono utilizzati i dati relativi al 2009 in quan-
to sono gli ultimi disponibili per l’Europa

STRADE PERICOLOSE
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Fra i 27 paesi dell’Unione Europea quello che ha
registrato il maggior numero di incidenti strada-
li nel 2009 è la Germania, seguita dall’Italia, dal
Regno Unito, dalla Spagna e dalla Francia. 
Il maggior numero di deceduti viene invece regi-
strato dalla Polonia (4.572 morti), seguita dalla
Francia (4.273), dall’Italia (4.237), dalla
Germania (4.152) e dalla Romania (2.796). 
Il maggior numero di incidenti per abitanti lo regi-
stra l’Austria con 455 sinistri ogni 100.000 abitan-
ti, seguita dallo stato Sloveno con 430, dal Belgio
(393), dalla Germania (378) e dall’Italia (361).
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L’INCIDENTALITÀ 
IN ITALIA (dati 2009*) 

Nel 2009 in Italia si sono verificati 215.405 incidenti, che
hanno causato la morte di 4.237 persone ed il ferimen-
to di altre 307.258. Rispetto all’anno precedente si è
registrato un calo del 2% dei sinistri, del 10% dei morti
e dell’1% dei feriti.
Rispetto al 2001 gli incidenti sono diminuiti del 18%
mentre i deceduti hanno registrato un calo del 40%.
L’obiettivo dell’Unione Europea risulta ancora decisa-
mente lontano: per raggiungerlo l’Italia avrebbe dovu-
to registrare nel 2010 un calo annuo della mortalità del
16% (dato non ancora disponibile). 

La regione nella quale il fenomeno dell’incidentalità
risulta più rilevante è la Lombardia (19% della quota
totale di incidenti), seguita dal Lazio (13%), dall’Emilia
Romagna (9%) e dalla Toscana (9%). Rispetto al 2008
in Lombardia gli incidenti calano del 4%, i deceduti
dell’11% ed i feriti del 4%. L’indice di mortalità registra-
to nella regione lombarda risulta abbastanza contenu-
to: 1,50 contro una media nazionale di 1,97. 

* in questa sezione vengono utilizzati i dati relativi al 2009 in quanto sono
gli ultimi disponibili per l’Italia.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN ITALIA NEL 2009. DATI REGIONALI. VALORI ASSOLUTI E QUOTE %. 
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Nel confronto con le altre 106 province italiane Mantova si posiziona al 49° posto per
numero di incidenti, al 31° posto per numero di morti ed al 51° posto per numero di feriti. 
L’indice di mortalità registrato nella provincia virgiliana è pari a 3,4 e colloca Mantova al 19°
posto fra le province italiane; relativamente al numero di sinistri ogni 100.000 abitanti
invece la provincia virgiliana risulta in 51° posizione. 

STRADE PERICOLOSE
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L’INCIDENTALITÀ 
IN PROVINCIA 
DI MANTOVA 
NEL 2010

Nel corso del 2010 in provincia di Mantova si sono
verificati 1.264 incidenti 1, che hanno avuto conse-
guenze per 1.754 persone: 1.713 feriti e 41 morti.
Rispetto all’anno precedente si registra un calo del
6% dei sinistri e dell’11% dei deceduti. 
Il grado di incidentalità, il più basso dell’ultimo
decennio, registra un calo del 20% rispetto al 2001
mentre la mortalità evidenzia un calo decennale del
54%. 
Il costo sociale (183 milioni di euro), l’indice di mor-
talità (3,24) e l’indicatore di gravità (2,34) risultano
i più bassi dell’ultimo decennio. 

1 -  I dati relativi ai sinistri avvenuti in autostrada non sono inclusi nei totali
indicati ma vengono analizzati separatamente in un apposito capitolo.

INDICATORI RELATIVI ALL’INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL PERIODO 2001-2010

STRADE PERICOLOSE
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OBIETTIVO
EUROPEO
RAGGIUNTO

La Provincia di Mantova ha raggiunto l’Obiettivo
Europeo realizzando un calo di oltre il 50% (54%)
della mortalità nel periodo 2001-2010. I deceduti
sulle strade mantovane sono infatti passati da 89
nel 2001 a 41 nel 2010.



IL PARCO
VEICOLARE
(DATI 2009)

Il parco veicolare della provincia di
Mantova consta di oltre 334.000 veicoli.
Il comune di Mantova concentra il 12%
di tutto il parco veicolare provinciale. A
seguire si trovano i comuni di Castiglione
delle Stiviere, Viadana, Suzzara e Porto
Mantovano. 

I dati relativi al parco veicolare presente in
provincia di Mantova si riferiscono all’an-
nualità 2009. 

PARCO VEICOLARE IN PROVINCIA DI MANTOVA PER COMUNE E TIPO DI VEICOLO. DATI ANNO 2009

STRADE PERICOLOSE
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L’ANALISI MENSILE

Nel 2010 i mesi che registrano il maggior numero di
incidenti risultano Maggio con 129 sinistri, Giugno
con 127 sinistri e Luglio con 119 sinistri. 
Il maggior numero di deceduti sulle strade si verifi-
cano nel mese di Febbraio (8 morti). Anche i mesi di
Maggio, Giugno e Settembre registrano un alto
numero di sinistri mortali (rispettivamente 6, 5 e 5).  
Gli indicatori di mortalità e di gravità più elevati si
registrano entrambi nel mese di Febbraio (rispetti-
vamente 7,92 e 6,02), mentre l’indicatore di lesività
più alto viene riportato dal mese di Aprile (156,4). 
Il costo sociale maggiore si registra nei mesi di
Febbraio e Maggio (oltre 20 milioni di euro).

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI MENSILI. 
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L’ANALISI
GIORNALIERA

Nel 2010 il giorno della settimana nel
quale si verifica il maggior numero di sini-
stri è il venerdì (224 incidenti per una
media di 4,23 ogni venerdì).
A seguire i giorni maggiormente incidenta-
ti sono il mercoledì ed il sabato con un
numero medio di sinistri al giorno superio-
re a 3,6. 
Nel corso del 2010 il maggior numero di
sinistri mortali (12) si è verificato di vener-
dì, altri 8 sono avvenuti nella giornata di
mercoledì e gli altri 21 sono avvenuti negli
altri giorni della settimana con un picco di
minimo il giovedì che ha registrato 2 sini-
stri mortali.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI GIORNALIERI

STRADE PERICOLOSE
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Nel 2010 si sono verificati mediamente (media
giornaliera) più sinistri nei giorni feriali rispetto ai

giorni festivi2 . 

Analizzando i dati di incidentalità relativi ai soli
giorni festivi si registra che le feste nazionali
(Pasqua, 25 Aprile, Ferragosto e Santo Stefano
inclusi), pur concentrando un numero medio gior-
naliero di incidenti più basso rispetto agli altri gior-
ni, hanno registrato gli indicatori di mortalità e
lesività più elevati. Il più alto indicatore di gravità
si registra invece in corrispondenza delle domeni-
che generiche (non feste nazionali).

2   Nel 2010 vi sono stati 60
giorni festivi: 12 giorni di
festa nazionale
(Capodanno, Epifania,
Pasqua e Lunedì
dell’Angelo, Festa della
Liberazione, Festa del
Lavoro, Festa della
Repubblica, Ferragosto,
Ognissanti, Immacolata,
Natale e Santo Stefano) e
48 domeniche (Pasqua, il
25 Aprile, Ferragosto e
Santo Stefano sono stati
considerati giorni di festa
nazionale pur cadendo di
domenica). 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI GIORNALIERI: FESTIVI E FERIALI
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INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER GIORNO E FASCIA ORARIA

L’ANALISI ORARIA

Nel 2010 l’orario che concentra il maggior numero
di incidenti è quello delle 17.30-18.30, caratteriz-
zato, nei giorni feriali, dall’uscita dal lavoro di molti
utenti della strada. Tale orario registra ben 138 inci-
denti nel corso dell’anno, un valore che corrisponde
all’11% del totale annuo. 

STRADE PERICOLOSE

14 - SERVIZIO SICUREZZA STRADALE E MOBILITÀ SOSTENIBILE



Aggregando il numero di incidenti per momento
della giornata (mattino, pomeriggio-sera e notte) si
deduce che il numero di incidenti avvenuti in fascia
mattutina assume un andamento altalenante
durante la settimana, con massimo picco nella mat-
tinata di mercoledì (88 incidenti) ed andamento
decrescente nel weekend (valore minimo domenica
con 31 sinistri).  
L’incidentalità nella fascia pomeridiana – serale
risulta crescente durante la settimana lavorativa,
con massimo picco il venerdì (119 sinistri), e registra
un calo nel weekend, dove si registrano complessi-
vamente 162 sinistri nei due giorni di sabato e
domenica.
Gli incidenti avvenuti in orario notturno, al contrario
di quelli registrati in orario diurno, registrano valori
piuttosto bassi durante la settimana lavorativa e
crescono nelle notti del weekend (31 sinistri il saba-
to e 26 la domenica). 

MORTALITA’ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER GIORNO E FASCIA ORARIA
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LE NOTTI
DEL WEEKEND

Nelle notti del weekend sono avvenuti, nel 2010,
72 incidenti, dei quali 2 mortali. Nell’ultimo trien-
nio gli incidenti mortali nelle notti del weekend
sono diminuiti in maniera consistente passando da
12 a 2. 
La quota di sinistri corrisponde al 6% del totale
incidenti registrato in provincia di Mantova duran-
te l’anno, mentre la quota di deceduti corrisponde
al 5% del totale.
Il tasso di mortalità nelle notti del weekend è pari
a 2,8 e risulta decisamente inferiore rispetto al
5,88 registrato complessivamente in orario nottur-
no (dalle 21.30 alle 6.30) durante la settimana. 

Il 78% dei feriti ha un’età compresa fra i 18 ed i 45
anni mentre gli unici due deceduti nelle notti del
weekend rientrano nelle fasce d’età 0-17 e 46-65.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. 
DATI PER ORA NELLE NOTTI DEL WEEKEND.

STRADE PERICOLOSE
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LA TIPOLOGIA DI STRADA

Il 49% dei sinistri avvenuti nel 2010 si è verificato su strada comunale, il

26% su strada provinciale della rete primaria3 , il 23% su strada provin-

ciale della rete secondaria4 ed il 2% su strada statale . 
Il numero più elevato di morti, nel 2010, si registra sulle strade provincia-

li della rete secondaria5 (15 deceduti, 9 in meno rispetto allo scorso
anno), cui seguono le strade provinciali della rete primaria (con 14 dece-
duti, 6 in più rispetto allo scorso anno) e le strade comunali, con un
numero di deceduti pari a 12 (2 in meno rispetto allo scorso anno). 
In termini di costo sociale le strade comunali concentrano il 42% del costo
totale, le strade provinciali della rete primaria il 30%, le strade provincia-
li della rete secondaria il 27% e la strada statale 12 l’1%.
Sulle strade provinciali della rete secondaria il costo sociale diminuisce
del 34% rispetto al 2009.

3 - Le strade provinciali della rete primaria comprendono tutte le strade provinciali acquisite (ex-statali) e le tre varianti“Tangenziale Nord”, “Tangenziale Sud” e “Tangenziale di Porto Mantovano”. 
4 - Le strade provinciali della rete secondaria comprendono tutte le strade provinciali originali.
5 - L’unica strada statale ancora presente in provincia di Mantova è la S.S. 12. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER TIPO DI STRADA
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L’AMBITO STRADALE

Il 58% degli incidenti avvenuti nel corso del 2010
si verifica in ambito urbano mentre il rimanente
42% avviene in ambito extraurbano. In ambito
extraurbano si concentra anche il 43% dei feriti ed
il 68% dei deceduti.
Ancora una volta l’ambito extraurbano, pur non
registrando il maggior numero di sinistri, concen-
tra la maggior quota di deceduti, riportando valo-
ri decisamente elevati per i tre indicatori di inci-
dentalità.

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER AMBITO STRADALE
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Sovrapponendo le informazioni
sulla tipologia di strada a quelle
relative all’abitato si evince che la
tipologia di strada più incidentata è
la strada comunale in ambito urba-
no, che concentra il 39% dei sinistri,
il 39% dei feriti ed il 15% dei morti.
Le strade provinciali della rete pri-
maria e secondaria in ambito
extraurbano risultano invece le
tipologie che concentrano la quota
maggiore di deceduti (54%). 

STRADE PERICOLOSE
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LE STRADE PROVINCIALI
DELLA RETE PRIMARIA

Analizzando le strade provinciali della rete primaria,
le due più incidentate nel 2010 sono state ancora
una volta la S.P. ex S.S. 62 Della Cisa e la S.P. ex S.S.
10 Padana Inferiore, entrambe con 63 incidenti
durante l’anno. La S.P. ex S.S. 10 Padana Inferiore
registra un numero di deceduti decisamente elevato
(5) ed in controtendenza rispetto a quanto registra-
to lo scorso anno (nessun incidente mortale).
Proseguendo nella classifica delle strade provinciali
della rete primaria, in ordine di incidentalità, si tro-
vano la la S.P. ex S.S. 482 Alto Polesana (43 inciden-
ti), la S.P. ex S.S. 413 Romana (36 incidenti) e la S.P.
ex S.S. 420 Sabbionetana (36 incidenti).

La strada che registra la più alta incidentalità al km è
la S.P. ex S.S. 236 bis (2,2 incidenti al km) seguita
dalla S.P. ex S.S. 62 della Cisa (1,7 incidenti al km). 
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LE STRADE PROVINCIALI
DELLA RETE SECONDARIA

Le strade provinciali più incidentate nel corso del 2010
sono la S.P. 57 “Mantova – San Matteo – Viadana” (22
incidenti), la S.P. 50 “Ponte Borgoforte – Gonzaga –
Moglia” (21 incidenti), la S.P. 1 “Asolana” (21 incidenti), la
S.P. 19 “Dei Colli” (19 incidenti), la S.P. 17 “Postumia” (15
incidenti), la S.P. 23 “Castellucchio-Goito” (11 incidenti), la
S.P. 30 “Mantova – Roncoferraro – Villimpenta” (11 inci-
denti), la S.P. 49 “Suzzara –Pegognaga – Quistello” (11
incidenti), la S.P. 59 “Viadanese” (11 incidenti), la S.P. 29
“Angeli-Cerese” (10 incidenti) e la S.P. 28 “Circonvallazione
Est” (10 incidenti).
L’incidentalità al chilometro registra ancora una volta il
non invidiabile primato della S.P. 29 e della S.P. 28 (in
media 2 incidenti al km). 

Le undici strade provinciali della rete secondaria più inci-
dentate concentrano complessivamente un costo sociale
pari al 50% (oltre 25 milioni di euro) di quello globalmen-
te registrato dalle strade provinciali della rete secondaria. 
In termini di costo sociale, nel 2010, la strada che registra
il costo più alto è la S.P. 57 con 5,5 milioni di euro (2 morti
e 37 feriti), seguita dalla S.P. 30 con 3,9 milioni di euro nel
corso dell’anno (2 morti e 15 feriti).  
Decisamente elevato anche il costo sociale registrato sulla
S.P. 1 (3,7 milioni di euro con 1 morto e 31 feriti) e sulla
S.P. 2 (poco meno di 3,6 milioni di euro con 2 morti ed 11
feriti).
Ordinando quindi le strade per livello del costo sociale si
inseriscono, nella classifica delle strade più pericolose,
anche la S.P. 21 (3 milioni di euro), la S.P. 17 (2,7 milioni
di euro) e la S.P. 50 (2 milioni di euro). 



I DATI COMUNALI

Più di un quinto degli incidenti avvenuti nel
2010 in provincia di Mantova si è verificato nel
comune di Mantova. A seguire, nella classifica
dei comuni per incidentalità, si trovano i comuni
di Suzzara e Viadana (5,7%), Castiglione delle
Stiviere (4,9%), Curtatone (4,3%) e Porto
Mantovano (4,1%). 
Nel corso del 2010 in due comuni (Pieve di
Coriano e Dosolo) si è registrato un numero di
incidenti stradali lesivi pari a zero. 
Il maggior numero di incidenti mortali per
comune (4) si registra nel comune di Marmirolo
seguito da Mantova (3).
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STRADE PERICOLOSE

TIPOLOGIA DI INTERSEZIONE

Il 43% dei sinistri avvenuti nel 2010 si è verificato in
rettilineo e il 39% in incrocio. In curva si è verificato il
12% del totale degli incidenti mentre in rotatoria il 6%.
Circa la metà dei deceduti (46%) è stata coinvolta in
sinistri in rettilineo, mentre il 32% in curva, il 20% in
incrocio ed il 2% in rotatoria.
Gli indicatori di incidentalità maggiori si rilevano in
curva: 8,55 l’indice di mortalità e 6,34 quello di gravità. 
Il costo sociale maggiore si registra sui rettilinei (77,8
milioni di euro) e sugli incroci (63,6 milioni di euro).
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LA TIPOLOGIA 
DI SINISTRO

Analizzando i dati di incidentalità per tipologia di
sinistro più frequente si evince che lo scontro fronta-
le laterale risulta ancora una volta l’incidente più
consueto in provincia di Mantova (35% dei casi);
seguono la fuoriuscita di veicolo (20%), il tampona-
mento (15%), lo scontro laterale (11%), lo scontro
frontale (6%) e l’investimento di pedone (6%). 
Lo scontro frontale laterale è generalmente causato
dal mancato rispetto della segnaletica di “stop” o di
“dare precedenza”, la fuoriuscita invece si deve per lo
più a guida distratta e ad eccesso di velocità, il tam-
ponamento alla guida distratta e al mancato rispetto
della distanza di sicurezza, lo scontro laterale al man-
cato rispetto della segnaletica di precedenza e alla
guida distratta mentre lo scontro frontale è causato
principalmente dalla guida contromano, dalla distra-
zione e dall’ebbrezza da alcool. 
Gli incidenti mortali si verificano per lo più per fuo-
riuscita del veicolo dalla sede stradale (32%), per
scontro frontale laterale (29% dei casi) e per scontro
frontale (22%).

Gli indicatori di incidentalità più elevati si registrano
nei casi di scontro frontale e urto con ostacolo.
L’indice di lesività più elevato invece si registra nei
casi di scontro frontale e di tamponamento. 

La tipologia di incidente più frequente in ambito
urbano è lo scontro frontale-laterale (39%), seguito
dal tamponamento (15%) e dallo scontro laterale
(13%). In ambito extraurbano invece prevalgono la
fuoriuscita (33%), lo scontro fronto-laterale (29%),
ed il tamponamento (16%).



INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER TIPO DI SINISTRO E AMBITO
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IL NUMERO 
DI VEICOLI
COINVOLTI

Il 63,1% degli incidenti che si sono verificati nel 2010
sono avvenuti per scontro fra due veicoli, nel 7% dei
casi è avvenuto uno scontro fra tre o più veicoli e nel
29,8% dei casi è stato coinvolto un solo veicolo. 
I sinistri nei quali è stato coinvolto un solo veicolo
sono caratterizzati per il 68% da fuoriuscite dalla car-
reggiata, per il 19% da investimenti di pedoni e per il
13% da altre tipologie (urto con ostacolo, caduta da
veicolo, frenate improvvise…). La tipologia di sini-
stri che vede il coinvolgimento di un solo veicolo è in
media quella che registra l’indice di gravità più ele-
vato, pari a 3,80. All’interno di questa categoria, le
due tipologie di sinistro che risultano mediamente
più pericolose sono l’urto con ostacolo (indice di gra-
vità pari a 9,09) e la fuoriuscita (4,25).
Più della metà (52%) degli incidenti che coinvolgono
due veicoli avvengono essenzialmente per scontro
frontale laterale, il 18% avviene per tamponamento
ed il 17% per scontro laterale. Questa tipologia di
incidente individua valori di mortalità e gravità infe-
riori alla media provinciale: 2,63 morti ogni 100 inci-
denti e 1,86 morti ogni 100 infortunati.
Gli incidenti che coinvolgono tre o più veicoli sono
caratterizzati principalmente da tamponamenti
(58% dei casi) e scontri frontali laterali (24%) e ripor-
tano mediamente un indice di mortalità in linea con
la media provinciale e un indice di gravità inferiore
alla media (rispettivamente 3,37 e 1,68).
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LE CAUSE PRESUNTE

Sulla scheda Istat di incidente stradale le Forze
dell’Ordine devono segnalare le circostanze presunte
di ogni sinistro stradale. Fra le cause presunte segna-
late per l’anno 2010, il 95,4% è riconducibile ad incon-
venienti di circolazione, il 3,4% ad alterazioni dello
stato psico fisico del conducente e l’1,2% a difetti o
avarie del veicolo. 

Le principali cause di sinistro sono la guida distratta6 ,
assunta a causa del sinistro nel 15,9% dei casi, il man-
cato rispetto della segnaletica di stop (citata nel
12,2% dei casi), il mancato rispetto della distanza di
sicurezza (9,2% dei casi) e l’eccesso di velocità (7,8%). 

6 - La quota di sinistri causati da guida distratta risulta sicuramente sovrastimata in quanto spesso viene indicata dalle Forze dell’Ordine  in mancanza di informazioni ulteriori circa la dinamica del sinistro. 
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LA TIPOLOGIA DI VEICOLI

Nel 2010 i veicoli coinvolti in sinistri stradali sono stati

2.236 7 (il 9,2% in meno di quelli del 2009), pari ad una
media di 1,8 veicoli per incidente. Il 66,4% dei veicoli
coinvolti risulta un’autovettura, il 6% un ciclomotore, il
9,3% un veicolo pesante, il 9,3% una bicicletta e l’8,5%
un motociclo.

7 - I veicoli coinvolti in sinistri sono in realtà 2.257, ma per 21 veicoli non è possi-
bile fornire indicazioni aggiuntive in quanto la scheda Istat non prevede informa-
zioni aggiuntive per i veicoli oltre i primi tre.  
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TIPO DI VEICOLI 
PER AMBITO STRADALE

Dei 2.236 veicoli coinvolti in sinistri stradali il 59% è
rimasto coinvolto in un incidente in ambito urbano
mentre il restante 41% in ambito extraurbano. 
In media gli incidenti in ambito urbano coinvolgono
un numero medio di veicoli maggiore rispetto
all’ambito extraurbano: 1,81 veicoli medi per ogni
incidente in ambito urbano e 1,72 per ogni inciden-
te in ambito extraurbano. 
Analizzando separatamente i due ambiti stradali,
per tipologia di veicoli coinvolti nei sinistri, si evin-
ce che in territorio extraurbano vi è una quota mag-
giore di autovetture (70%) e veicoli pesanti (12%)
rispetto all’ambito urbano. In ambito urbano infat-
ti, pur essendo presente un’elevata quantità di
autovetture coinvolte in sinistri (64%), vi sono
anche molti velocipedi (12%) e molti ciclomotori e
motocicli (7%+9%).

La tipologia di strada che registra la più alta quota
di autovetture coinvolte in sinistri è la Rete
Provinciale Secondaria, con il 72% di autovetture.
La più alta quota di veicoli pesanti coinvolti in sini-
stri si registra invece sulla SS 12 (12%) e sulla Rete
Provinciale Primaria (12%). Le biciclette raggiungo-
no la massima quota (14%) sulle Strade Comunali,
così come i ciclomotori (8%), i motocicli prevalgono
sulle strade della rete provinciale secondaria (con il
9% di quota). 
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VEICOLI PESANTI

Nel corso del 2010 i veicoli pesanti sono
rimasti coinvolti in 193 sinistri, il 15%
del totale, nei quali si è verificato il feri-
mento di 256 persone e la morte di 12
utenti della strada (4 dei quali erano i
conducenti stessi del mezzo pesante).
Gli incidenti in cui è risultato coinvolto
almeno un veicolo pesante hanno
avuto, in media, conseguenze peggiori
per gli utenti della strada: i due indica-
tori di mortalità e gravità risultano
infatti decisamente superiori in caso di
presenza di veicolo pesante nel sinistro. 

INCIDENTALITÀ REGISTRATA IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010. DATI PER PRESENZA DI VEICOLO PESANTE
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I sinistri che hanno visto coinvolto almeno un
veicolo pesante sono avvenuti, per il 46% dei
casi in ambito urbano e per il 54% in ambito
extraurbano. Nel caso invece di sinistri avvenu-
ti senza coinvolgimento di veicoli pesanti, il
60% è avvenuto in ambito urbano ed il 40% in
ambito extraurbano. 
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I sinistri verificatisi in presenza di veicolo
pesante risultano distribuiti piuttosto unifor-
memente nelle principali categorie di strade
presenti sul territorio mantovano: il 37% è
infatti avvenuto su strade comunali, il 35% su
strade provinciali della rete primaria, il 26%
su strade provinciali della rete secondaria ed
il 2% sulla strada statale 12. 
Analizzando i dati relativi ai soli sinistri avve-
nuti senza coinvolgimento di veicoli pesanti si
delinea una situazione meno uniforme: la
quota di incidenti avvenuti su strade comuna-
li risulta decisamente superiore (51%) men-
tre diminuiscono le quote relative agli inci-
denti avvenuti sulle strade provinciali. 
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PERSONE INFORTUNATE IN SINISTRI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MANTOVA NEL 2010.
DATI PER TIPO DI UTENTE

PERSONE 
INFORTUNATE

Nel 2010 sono rimasti coinvolti in incidenti stradali

1.739 8 utenti della strada (illesi esclusi), dei quali
il 2,4% è deceduto a seguito del sinistro. 
Rispetto al 2009 il numero di persone infortunate a
seguito di sinistri stradali cala del 7,5%, mentre la
suddivisione per tipologia (conducente, passeggero
o pedone) non subisce variazioni di rilievo.
I conducenti infortunati a seguito di sinistri avvenu-
ti nel 2010 costituiscono il 75% degli infortunati, i
passeggeri il 21% e i pedoni il 4%; se si analizzano i
soli utenti deceduti, i conducenti costituiscono
l’85%, i passeggeri il 10% ed i pedoni il 5%.
L’indice di gravità più elevato lo detengono i condu-
centi (2,7 morti ogni 100 infortunati), seguiti dai
pedoni (2,6) e dai passeggeri (1,1).

8 -Gli utenti coinvolti in incidenti stradali nel 2010 sono in realtà 1.754:
1.713 feriti e 41 morti. L’analisi dettagliata sulle persone tuttavia è possi-
bile fornirla solo per 1.739 utenti perché mancano le informazioni com-
plete per quindici feriti. I quindici feriti di cui non si possiedono informa-
zioni complete sono infatti passeggeri diversi dai primi 4 o su veicoli diver-
si dai primi tre per i quali la scheda Istat non consente di inserire informa-
zioni aggiuntive. 
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PERSONE 
INFORTUNATE
PER CLASSE DI ETÀ

Dei 1.739 infortunati in incidenti stradali nel
2010 l’11% ha meno di 18 anni, il 28% ha fra i
18 ed i 30 anni, il 29% ha fra i 31 ed i 45 anni, il
21% ha fra i 46 ed i 65 anni ed il rimanente 11%
ha più di 65 anni. 
Analizzando i dati relativi ai soli deceduti si evi-
denzia un netto spostamento delle quote mag-
giori verso le categorie di età più avanzata: il
34% dei deceduti ha più di 45 anni, il 61% ha fra
i 18 ed i 45 anni ed il 5% ha meno di 18 anni. 
I maggiori indici di gravità si registrano per le clas-
si di ultra 65enni: gli utenti fra i 66 ed i 75 anni
registrano un indice di gravità pari a 2,7 mentre
gli ultra 75enni riportano un valore pari a 5,7.

Incidenti che coinvolgono stranieri

Sulla scheda Istat non è attualmente prevista alcuna voce “cit-
tadinanza” o “stato di nascita” per gli utenti coinvolti e quindi
risulta assai difficoltoso valutare l’apporto straniero agli inci-
denti verificatisi in provincia di Mantova. 
Da un’ulteriore analisi, che è stato possibile effettuare grazie
alla collaborazione con le Forze dell’Ordine, relativa agli inci-
denti avvenuti nel 2010, si è evidenziato che gli stranieri
rimasti infortunati nei sinistri accaduti corrispondono al
19,3% del totale coinvolti.
La percentuale risulta piuttosto elevata soprattutto alla luce
del fatto che la popolazione straniera residente nel mantova-
no è pari al 12,2% della popolazione totale (fonte: Servizio
Statistica - Provincia di Mantova). 
Inoltre gli stranieri deceduti in incidenti stradali nel 2010
sono il 12% del totale (5 su 41), una percentuale piuttosto
elevata ma in calo rispetto al triennio precedente (13% nel
2009, 20% nel 2008 e 17% nel 2007).
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CONDUCENTI

Il 54,7% dei conducenti coinvolti (feriti e morti) in
sinistri avvenuti sulle strade mantovane nel 2010
era alla guida di un’autovettura, il 9,9% di un ciclo-
motore, il 14,3% di un motociclo, il 15,4% di una
bicicletta ed il 5,2% di un mezzo pesante. 
Nel 2010 la categoria di conducenti che ha registra-
to il maggior rapporto vittime/infortunati è quella
dei motociclisti (13 vittime su 185 infortunati), con
un indice di gravità pari a 7,0 morti ogni 100 infor-
tunati contro i 2,7 medi dell’intera categoria dei
conducenti. Anche i conducenti di veicoli pesanti
registrano un valore piuttosto elevato dell’indice di
gravità: 5,9 vittime ogni 100 infortunati.
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I conducenti più a rischio sono gli ultra
75enni, che registrano un indice di gravità
pari a 8,5 (5 deceduti su 59 infortunati).

Un terzo dei conducenti deceduti in inci-
denti stradali nel 2010 aveva meno di 30
anni: il 26% aveva fra i 18 ed i 30 anni ed

il 6% aveva meno di 18 anni 9.

9 - Si ricorda, a tale proposito, che alla categoria dei condu-
centi appartengono anche i conducenti di biciclette, ciclo-
motori e motocicli. 

STRADE PERICOLOSE

SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO, CONTRATTI, MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE VIABILITÀ - 39



PASSEGGERI

I passeggeri coinvolti in incidenti stradali nel 2010
sono 364, dei quali 4 sono deceduti a seguito del
sinistro. Il 30% del totale dei passeggeri coinvolti ha
un’età compresa fra i 18 ed i 30 anni, il 24% ha
meno di 18 anni e il 21% ha fra i 31 ed i 45 anni. Il
restante 25% ha più di 45 anni e, fra questi, la clas-
se degli ultra 65enni costituisce il 12% del totale dei
passeggeri coinvolti.  
I passeggeri deceduti a seguito di sinistri avvenuti
nel 2010 sono 4, un ultra 65enne, due di età com-
presa fra i 18 ed i 30 anni e uno di età compresa fra
i 46 ed i 65 anni.

PEDONI

La classificazione dei pedoni, rispetto a quella del
totale coinvolti, è notevolmente sbilanciata verso
le classi di età estreme: i minorenni, gli ultra
65enni ed anche gli appartenenti alla fascia d’età
46-65. Il 21% dei pedoni coinvolti ha infatti più di
65 anni, il 27% ha meno di 18 anni ed il 23% ha
fra i 46 ed i 65 anni. Ciò assume notevole significa-
tività se si tiene conto che, nella suddivisione del
numero totale di coinvolti per classi di età, gli ultra
65enni costituiscono l’11% del totale e gli under18
costituiscono il 10% del totale. 
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AUTOSTRADA

La provincia di Mantova viene attraversata
per 37 km dall’autostrada A22 del
Brennero.
Nel 2010 sul tratto autostradale presente
nella provincia virgiliana sono avvenuti 37
incidenti lesivi con conseguenze per 53
feriti e 1 deceduto. Rispetto al 2009 cala-
no del 16% i sinistri e del 29% i feriti. 
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FOCUS COMUNI: TRIENNIO 2008 - 2010
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L’INCIDENTALITÀ MORTALE
NEI PRIMI MESI 
DEL 2011(dati provvisori)

Dai dati provvisori relativi all’incidentalità nei primi 8 mesi
2011 si evince un lieve calo della mortalità rispetto al 2010.
Questo risultato potrebbe apparire positivo se non fosse per
un aspetto assolutamente tragico: infatti mentre i primi sei
mesi dell’anno avevano fatto registrare un deciso calo dei
sinistri mortali (11 sinistri mortali contro i 27 dello scorso
anno), i mesi di luglio ed agosto 2011 hanno fatto registrare
un numero di deceduti su strada decisamente elevato: 9
deceduti a luglio e 8 deceduti ad agosto. 
Quindici dei 28 deceduti in incidenti stradali nel corso del
primo semestre 2010 erano alla guida di un velocipede o
motociclo. 
Quattro dei 28 deceduti avevano meno di 18 anni, sei aveva-
no fra i 19 ed i 30 anni, cinque avevano fra i 30 ed i 45 anni,
sei avevano fra i 45 ed i 65 anni e sette avevano oltre 65 anni.
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SE GUIDI NON BERE MAI è la campagna territoriale di sensibilizzazione e prevenzione alcologica pro-
mossa dalla Provincia di Mantova che, a partire da novembre 2010 e per tutto il 2011, prevede una serie di iniziative finalizzate a
contrastare i comportamenti a rischio alla guida per l’uso/abuso di alcol.
La campagna di comunicazione è sviluppata utilizzando una vasta gamma di canali informativi: spot audio da trasmettere per radio,
spot video da proiettare nelle sale cinematografiche Ariston e Multisala di Mantova, web video, allestimento su mezzi pubblici, rea-
lizzazione e distribuzione di un pieghevole informativo e di alcoltest monouso personalizzati.
La distribuzione del materiale divulgativo è stata effettuata grazie alla collaborazione dei volontari delle Associazioni locali di
Protezione Civile che tutti i sabato notte, da novembre ad aprile, hanno organizzato la seconda edizione di NOTTI SICURE: presidi
informativi presso i principali locali notturni mantovani.

  DELLA SICUREZZA STRADALE
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SE GUIDI NON BERE MAI - video proiettato nelle sale cinematografiche
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PROMUOVERE LA CULTURA   
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PROMUOVERE LA CULTURA
DELLA SICUREZZA STRADALE

PROGETTO NOTTI SICURE
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LE AVVENTURE DI PACO E LOLA
Un progetto di educazione alla mobilità sicura per la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria

Sono oltre 1500 i bambini che in questi mesi dell’anno hanno
incontrato Paco e Lola nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole
primarie di tutta la provincia di Mantova (una ventina di Istituti
comprensivi) grazie a un progetto di educazione alla sicurezza
stradale promosso a partire dal 2008 dalla Provincia di Mantova
e dall’Ufficio Scolastico Provinciale. Gli interventi sono stati coor-
dinati dalla Direzione didattica di Castel Goffredo in collaborazio-
ne con Studio Pegaso di Mantova, che ha curato la progettazio-
ne e la realizzazione operativa. Direzione scolastica regionale e
Provincia di Mantova, infine, hanno investito nel progetto delle
risorse importanti per andare incontro alle richieste che, negli
ultimi tre anni, sono state in costante aumento.
Paco e Lola sono i due personaggi che hanno coinvolto i bambi-
ni in un’esperienza formativa di 4 o di 6 ore per ciascuna classe:
con disegni, grandi cerchi colorati, sacchi, trampoli e storie si
sono proposte riflessioni pratiche su come stare per strada in
sicurezza. 
La convinzione di fondo del progetto è che la sicurezza stradale
sia un ambito importante dell’educazione su cui investire già dai
primi anni di vita dei bambini: non solo proponendo regole e
facendo conoscere i segnali ma soprattutto promuovendo la
maturazione di un atteggiamento di attenzione al contesto, agli
altri e a sé. Il focus dell’azione formativa, infatti, è il bambino in
una visione globale: voler prevenire il rischio non è solo un com-
pito legato alla conoscenza ma anche una scelta legata alle pro-
prie emozioni e ai propri valori personali. 
Ogni scolaro ha ricevuto dall’educatore una medaglia speciale
che conteneva il segreto, svelato solo nell’ultimo incontro, di un
patentino di bambino sicuro da portare a casa e far vedere ai
propri genitori e un adesivo con i protagonisti delle storie da
attaccare sulla bicicletta. Ogni scuola, inoltre, ha avuto il poster
di Paco e Lola da collocare sulla porta dell’Istituto: modi concre-
ti, questi, per coinvolgere nella riflessione educativa anche le
famiglie, partner imprescindibile, dice l’Unione europea, per qua-
lunque efficace strategia di prevenzione degli incidenti stradali. 
In autunno altre 35 classi attendono di incontrare, giocare e imparare con Paco e Lola: per apprendere, divertendosi. 

L’esperienza di Paco e Lola sta diventando anche un Manuale per insegnanti, che sarà pubblicato nei prossimi mesi da una importante casa

editrice nazionale. Nel manuale saranno pubblicati tutti i laboratori, i materiali di lavoro e le indicazioni utili a consentire agli insegnanti di svol-

gere anche in modo autonomo l’esperienza di educazione alla sicurezza stradale.
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Un particolare ringraziamento va 
alle Forze dell’Ordine – Polizia Stradale, 
Carabinieri e Polizie Locali – che fornendoci 
mensilmente informazioni puntuali ed accurate, 
contribuiscono al fondamentale processo di 
conoscenza del fenomeno dell’incidentalità 
stradale nel nostro territorio.
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